
 

    
 
 
 

 

              

 

 
 
 
 
 
 

 

 

L’EUROPA 
FILOSOFICA  
E SCIENTIFICA  
DAL CONGRESSO DI 
BOLOGNA (1911)  
ALLA PRIMA GUERRA 
MONDIALE 
Convegno internazionale 
 

PARIGI 
13 ottobre 2012 
ore 9,30 - École Normale Supérieure, Salle des Actes 

Stéphan Soulié (lycée Jean-Jacques Rousseau, 
Sarcelles) - La Revue de métaphysique et de morale et les 
congrès internationaux de philosophie (1900-1914) : une 
contribution à la construction d’une Internationale 
philosophique 

Walter Tega (Università di Bologna) - Otlet, Neurath, Le 
Corbusier : la Cité Mondiale et la Société des Nations 

Jean-Louis Fabiani (EHESS, Paris) - Le pragmatisme et 
l'internationalisation du débat philosophique autour de 
1910 

ore 15,30 - École Normale Supérieure, Salle des Actes 

Caterina Zanfi (Università di Bologna) - Le bergsonisme 
européen avant la Grande Guerre : philosophie de la vie et 
politique 

Denis Thouard (Centre March Bloch, Berlin) - La 
guerre comme forme de socialisation? Sociologie du conflit et 
discours de la guerre chez Simmel 

Manlio Iofrida (Università di Bologna) - Après un siècle. 
Quelques remarques sur les thèmes philosophiques 
principaux du congrès de 1911 

Tavola rotonda conclusiva presieduta da Pierre Caye 
(Centre Jean Pépin, Paris) con la partecipazione di 
Giuseppe Bianco (CIEPFC, ENS Paris - Warwick 
University) 

BOLOGNA 
18 ottobre 2012 
ore 10 - Archiginnasio, Sala dello Stabat Mater 

Saluti  
Ivano Dionigi, Magnifico Rettore dell’Università di 
Bologna 
Carlo Galli, Accademia delle Scienze dell’Istituto  

Stefano Poggi (Università di Firenze) -  Filosofi, 
psicologi, logici 

Michele Ciliberto (Scuola Normale Superiore di Pisa) 
- Croce e il dibattito filosofico in Italia alla vigilia della 
guerra 

Frédéric Worms (CIEPFC, ENS Paris) - Ni unité 
illusoire, ni éclatement irréversible: des problèmes 
communs en philosophie 

ore 15,30 - Accademia delle Scienze, Sala Ulisse 

Umberto Bottazzini (Università di Milano) - Federigo 
Enriques 

Raffaella Simili (Università di Bologna) – Da un 
convegno all’altro. Il IV Congresso internazionale di 
Filosofia 

Elie During (Université de Paris X) - Langevin, 
Bergson et le paradoxe de Bologne  

19 ottobre 2012 
ore 10 - Accademia delle Scienze, Sala Ulisse 

Carlo Gentili (Università di Bologna) - Hans Vaihinger 
e la proposta di un “positivismo idealistico” 

Arnaud François (Université de Toulouse) - La 
réception de Schopenhauer en France 

Rocco Ronchi (Università dell’Aquila) - Bergson e 
Gentile: un incontro mancato 

ore 15,30 - Accademia delle Scienze, Sala Ulisse 

Alberto De Bernardi (Università di Bologna) – Il caso 
Italia : dall'unità nazionale al nazionalismo  

Giuseppe Bianco (CIEPFC, ENS Paris - Warwick 
University) - Le longue et monotone chapelet de l'Esprit 
universel : quelques considérations sur la forme-congrès de 
philosophie. 1900-1911 

Tavola rotonda conclusiva coordinata da Walter Tega 
e Frédéric Worms 



In occasione del III Centenario 
della fondazione dellʼIstituto delle 
Scienze, lʼAccademia delle 
Scienze dellʼIstituto e lʼUniversità 
di Bologna in collaborazione con il 
Centre International dʼÉtude de la 
Philosophie Française 
Contemporaine dellʼÉcole Normale 
Superieure de Paris, promuovono 
un convegno internazionale su 
“LʼEuropa filosofica e scientifica 
dal Congresso di Bologna (1911) 
alla prima guerra mondiale”.  
Il Convegno, che si iscrive nel 
quadro del programma di ricerca 
internazionale “L'Europe 

intellectuelle et la Grande Guerre” del Centre International de Recherches en 
Philosophie, Lettres et Savoirs condotto da studiosi di centri di ricerca francesi, 
italiani e tedeschi, si propone di riflettere sugli scambi tra le più importanti tradizioni 
filosofiche e scientifiche nazionali prima della guerra del 1914-1918, evento che 
lacerò lʼEuropa e cancellò una parte cospicua della sua storia di intersezioni e di 
unità. 
Punto di partenza cronologico sarà l'ultimo Congresso Internazionale di Filosofia 
tenutosi a Bologna nel 1911 con la partecipazione di filosofi e scienziati come 
Bergson, Boutroux, Enriques, Peano, Durkheim, Croce, Poincaré, Langevin, 
Couturat, Driesch, Juvalta, Volterra, Vaihinger, Castelnuovo, Claparède, Ferrari, 
Dingler, Goblot ecc., e che estendeva i suoi interessi allʼantropologia, alla 
psicologia, alla filosofia giuridica e sociale.  
Le giornate di lavoro, che avranno luogo a Parigi il 13 ottobre e a Bologna il 18 e il 
19 dello stesso mese, intendono mettere in rilievo non solo il ruolo svolto dal 
Congresso di Filosofia ma anche quello delle numerose riviste - come ad esempio 
la «Revue de Métaphysique et de Morale» e «Scientia» - nello svolgimento del 
dibattito che condusse alla formazione dellʼ“età dei nazionalismi”.  
Gli interventi in programma si propongono di avviare, allʼintersezione delle 
discipline che costituirono il teatro di quel Congresso, una riflessione, per molti 
aspetti inedita, sul rapporto che si instaurò in quegli anni tra la cultura filosofica, 
intesa nel suo significato più ampio, e la guerra tanto sul piano della tensione tra 
carattere nazionale e universale delle dottrine, quanto su quello delle iniziative 
internazionali per la pace che avevano già preso concreto avvio allʼinizio del secolo 
e che approdarono alla costituzione della Società delle Nazioni. 
 
Informazioni: caterina.zanfi2@unibo.it 
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